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Migliorare il benessere animale e la 
biosicurezza negli allevamenti suinicoli 

attraverso il protocollo PARSUTT



GESTAZIONE

1.1. Stabulazione per scrofa in attesa di fecondazione e gestante

Ammessi solo 
sistemi cage-free

La stabulazione 
singola in 

gabbia è vietata

Scrofe in box 
collettivo

Con pavimentazione piena o 
parzialmente fessurata



GESTAZIONE

Pav. pieno con defecatoio
esterno fessurato

Pav. parzialmente 
fessurato

1.1. Stabulazione per scrofa in attesa di fecondazione e gestante

Grande gruppo con 
autoalimentatori per 

razionamento individuale 
scrofe

Fonte: Big Dutchman

Lettiera
permanente



GESTAZIONE

Pavimento parzialmente fessurato

1.1. Stabulazione per scrofa in attesa di fecondazione e gestante

Lettiera permanente

Poste di 
alimentazione



GESTAZIONE

1.2. Zona di riposo a pavimento pieno continuo (anche a lettiera)

1,3 m2/scrofa

0,95 m2/scrofetta

Fonte: Schauer



GESTAZIONE

1.3. Disponibilità di materiale fibroso in forma sciolta o pellettata

Fonte: AHDB

Box a lettiera 
di paglia

Paglia in 
rastrelliera

Quantità giornaliera di paglia
> 100 grammi/scrofa



GESTAZIONE

1.4. Numero massimo di capi per abbeveratoio

Fonte: Pig Progress

Almeno 1 abbeveratoio 
automatico ogni 8 scrofe in 

ogni box collettivo



GESTAZIONE

1.5. Numero massimo di scrofe per truogolo

ALIMENTAZIONE RAZIONATA IN 
TRUOGOLO LINEARE

Fronte al truogolo
Almeno 450 mm/scrofa

Rapporto posti
disponibili/scrofe presenti ≥ 1



GESTAZIONE

1.5. Numero massimo di scrofe per autoalimentatore

ALIMENTAZIONE INDIVIDUALE 
MEDIANTE AUTOALIMENTATORI

Numero massimo di 
40 scrofe/stazione



MATERNITÀ

2.1. Stabulazione per la scrofa

Box senza gabbia 
(cage-free)

Ammesse due 
tipologie di box

Box con gabbia 
apribile



La gabbia apribile è 
ammessa ma…

… per temporaneo contenimento 
della scrofa (parto e/o trattamenti)

Limitare gli 
schiacciamenti

Maggiore sicurezza
dell’operatore

MATERNITÀ
2.1. Stabulazione per la scrofa

Dalla costruzione del nido 
al 3°giorno dopo il parto



MATERNITÀ

2.1. Stabulazione per la scrofa

Gabbia aperta Gabbia chiusa

Box con gabbia 
apribile



MATERNITÀ
2.1. Stabulazione per la scrofa

Box
cage-free

Scrofa sempre libera 
durante e dopo il parto

Dimensioni maggiori 
(più vicine a quanto 
richiesto da EFSA)

Zone funzionali ben 
definite e diversificate in 
base a esigenze scrofa e 

suinetti

Anche se scrofa sempre 
libera, i suinetti possono 

essere separati facilmente 
per permettere i 

trattamenti



MATERNITÀ

2.2. Superficie libera a disposizione di ciascuna scrofa

SUPERFICIE PER SCROFA
6,6 m2/scrofa

Escludere aree non sempre disponibili a scrofa 
e/o scoperte e spazio occupato da nido, 

mangiatoie, barre e pareti inclinate

SUPERFICIE BOX
7,8 m2/scrofa



MATERNITÀ

2.3. Castrazione chirurgica con analgesia/anestesia

… con somministrazione di 
anestetico

Ammessa la 
castrazione 

chirurgica ma 
soltanto ….

… con protocollo di 
analgesia



POST-SVEZZAMENTO

3.1. Superficie libera minima a disposizione di ciascun suino in gruppo

Superfici di stabulazione 
previste dalla legge (d.lgs. N. 

122/2011)
+ 20%



POST-SVEZZAMENTO
3.2. Zona di riposo a pavimento pieno continuo (anche a lettiera)

61% a pavimento 
pieno



3.3. Disponibilità di materiale fibroso in forma sciolta o pellettata

Box a lettiera 
di paglia

Paglia in 
rastrelliera

Quantità giornaliera di paglia
> 100 grammi/capo

POST-SVEZZAMENTO



INGRASSO

4.1. Superficie libera minima a disposizione di ciascun suino in gruppo

Superfici di stabulazione 
previste dalla legge (d.lgs. N. 

122/2011)
+ 20%



INGRASSO
4.2. Zona di riposo a pavimento pieno continuo (anche a lettiera)

61% a pavimento 
pieno



3.3. Disponibilità di materiale fibroso in forma sciolta o pellettata

Box a lettiera 
di paglia

Paglia in 
rastrelliera

INGRASSO

Paglia pellettata
a terra

Quantità giornaliera di paglia
> 100 grammi/capo



3.4. e 4.5. Numero massimo di capi per abbeveratoio

POST-SVEZZAMENTO E INGRASSO

Almeno 1 abbeveratoio 
automatico ogni 15 capi in 

ogni box collettivo



POST-SVEZZAMENTO E INGRASSO

3.5. e 4.5.  Numero massimo di suini per truogolo

ALIMENTAZIONE RAZIONATA IN 
TRUOGOLO LINEARE

Rapporto posti
disponibili/capi presenti ≥ 1



POST-SVEZZAMENTO E INGRASSO

3.5. e 4.5.  Numero massimo di suini per truogolo

ALIMENTAZIONE AD LIBITUM E 
ALIMENTO SECCO



BIOSICUREZZA

Decreto del Ministero della Salute 
28 giugno 2022

Requisiti di biosicurezza degli 
stabilimenti che detengono suini

Zona filtro per 
personale e 

visitatori

Piazzola disinfezione
per mezzi di trasporto

Recinzione perimetrale per 
delimitare aree allevamento

Parcheggio fuori perimetro per 
mezzi e visitatori

Cella frigo
fuori perimetro per 

capi morti

Registro
per visitatori

Locale quarantena
per riproduttori di nuova 

introduzione

Tutto pieno/tutto vuoto con 
vuoto sanitario di 48 ore 

per suini da ingrasso



BIOSICUREZZA

Tecnica del tutto pieno/tutto vuoto con disinfezione dei locali

Tecnica del tutto 
pieno/tutto vuoto con 
adozione di un preciso 

protocollo scritto di 
pulizia e disinfezione 

Vuoto sanitario di 
almeno 5 giorni

Registro con indicazioni per 
singola porcilaia



BIOSICUREZZA

Zona quarantena per riproduttori da introdurre in allevamento

Locale segnalato, 
posizionato in porcilaia 

isolata raggiungibile 
senza attraversamento 

del sito aziendale

Area specifica per 
lavaggio e disinfezione 

esterna suini in ingresso

Durata di almeno 
28 giorni



BIOSICUREZZA

Zona infermeria a lettiera

Locale a lettiera 
segnalato e posizionato 

in porcilaia specifica

Numero di posti pari al 
3% dei suini 

mediamente presenti 
in allevamento



BIOSICUREZZA

Procedure d’ingresso per visitatori

Accesso
Almeno 48 ore senza accesso 

ad altro allevamento (registro)

Zona filtro
Con caratteristiche e procedure 

in grado di garantire 
separazione netta fra zona 

sporca e pulita

ZONA PULITA
Aree in cui si trovano 

gli animali, che 
vogliamo proteggere 

da contaminazioni

ZONA SPORCA
Aree che circondano le 

aree pulite e che 
hanno il potenziale per 
essere contaminate da 

agenti patogeni che 
non fanno parte dello 

"stato sanitario" 
dell'allevamento



BIOSICUREZZA

Procedure d’ingresso e uscita per visitatori



BIOSICUREZZA

Accesso e disinfezione automezzi

Su perimetro allevamento: 
punto di consegna materiali 

vari, parcheggio  per personale 
e visitatori, punto di raccolta 
suini morti, area di carico e 

scarico suini e scarico mangimi 
(in alternativa arco di 

disinfezione)

Preciso protocollo di 
pulizia e disinfezione da 

adottare riportato su 
apposito documento



GRAZIE! 

a.gastaldo@crpa.it


